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alle stelle p «  celebrare ranno P « » «

di bottiglie e poi pero
fessa candidamente ut
S ,  in troppi non c

peS l véuve Cllcquo 
gneranno per . , 
bottiglie con 1 frutti a 
d e S ia  di fme armi
Quelle e soltanto que 
i millesimati di 
Moet & Chandon, 
Dominique Foulon, 
chef de cave , consv 
elia: «Se li avete 
lo n  abbiate fretta 
di berli, conserva- 

i teli in cantina: que-
- sti vini sono tal-
- mente importanti
- cbe hanno dignità 
0 al nuovo miUemuo»

lianti gli esperti d 
*• di vignerons et *
¡0 Cham pagne: «Eh
e vées rare può anc

»e soddisfazione, ma

ranno il possibile per accon­
tentare le richieste.

MEMORABILE — A propo­
sito di bollicine c’è un uomo in 
Franciacorta che nel suo peri­
glioso lavorare da abate ad Er- 
busco, a Ca’ del Bosco, ha pre­
parato per il brindisi ’98 qual­
cosa di irripetibile. Un brut di 
sole uve di Pinot nero 1980. 
«Un vino fòrtemente voluto da 
me, allora poco più che venti­
treenne,. e dai miei maestri di 
allora — dice con orgoglio 
Maurizio Zanella — mi ricordo 
cerne fosse oggi la gioiosa fati­
ca della' spremitura manuale 
fatta con l’antieo torchiò "qua­
drato in legno. E poi la grande 
novità delie ~barriques». Coc­
colato cerne una creatura que­
sto Franciacorta è cresciuto 
per diciòtto armi sotto . roc­
chio viple del produttore lom­
bardo che non ha mai rifiutato 
le comparazioni con  ̂titolati 
cugini ;d’Oltralpe. Un'brut che

«COmda Gioria’ Ferrei, pro-domanda G a ^  Californiai
duttnee d champa-
questa stona de manCare
gne che nscm m0ndo

p - r S S 1"
almeno del nri t fran-
secondoghoss sapere che
cesi hanno â ^ rirePsoltanto 

i riusciranno a P mtan-
il dieci per cent n conquista­to una mimcorsa a conq e ^

I re \pnataPc onP il miraggio di I scatenata co risultato eco- 
I  avere ^ h e  u g o «Ulu- I no^ COS on<?alla DomPéri- I sloru "  Perché se ci saranno
■ gnon ¿ranno così nle■  rincara non s a r a n ^ ^ ^
I  vanti da esse nensa
■  perché dunque n R tPalità
■  to prima a questai ev

COL FIATO SOSPESO ^  ■
99 saranno prodotte 350
miHoni di bottiglie contro i ■ :milioni di quest'anno. Ma ■torse non basteranno a Xriempire i calici di tutti ■
“ tte “ S * ^ S5S5S S £  1
iegge non s i g m f i c a J ta I  
fare strade del _vmo m di. ■
Italia. DevS S e c c e lle n z a , 1 
stretti enologici pe lturale I
con una forte identità 6^ es- ■
e d’immagi '>• P oyi occupati 1 
sere diecimila epttore che H

che l’Umbria P P ant|n0 di
strìda del inno tó^gmhgiano.

i Montefalco nresidente del 
Marco Caprai, P della

. centro agroâ S 0 «Questa 

. Regione, e rî teres-e strada può nsvejiare i mop0 u
u se per una A  2 rso il 40% deil  terremoto, bajjjrso 

ie turistl Mauro Remondino

getto sm o sso  desiato  a

ValPÌaeni 'collaudati come la su modelli póiìfornia o lo 
Napa Valley i ¿ A  <<In Eu-
Champagne m »  del vi.ropa esistono 50 s t r a ^  prQ
no. Il n0^ r°  Pad0 nonostantf

S T '^ e r a
di questo patrimoni

agrumiha sentore di nw
frutta sega
tura fine ed « e  
neo il numero di 1 
tanto cmquenula 
bicchiere per tari

I dimenticahile.
STRADE DEE

I la legge in arrivi
I dovrebbero ancoK ziati con la Fina I tre miliardi per £


